Nato  per  meritare,  capace  di  pensare  grandi  cose





" Possiamo dubitare - si chiede Giorgio La Pira - che alla radice di ogni programma politico c'è un modo di concepire totale della vita ? " �.


Memore di questa provocatoria domanda del sindaco-profeta, tieni sempre presente il postulato sommo dell'azione politica: la finalità di tale dinamica, prima di essere costituzionale ed economica, è metafisica e religiosa �.





Sarai all'altezza di rispondere compiutamente a questa eletta vocazione politica ed ai suoi massimi ideali ? 


" Non dire sono giovane, ma va' da coloro a cui ti manderò e annuncia ciò che ti ordinerò"�.


Di proposito, infatti, il Signore chiama gli uomini a cose che stanno al di sopra delle loro possibilità. Ma ecco arrivare un supplemento di grazia, capacità sopraggiunta dall'alto, che Dio concede al suo servo per elevare il naturale e limitato punto di partenza umano.


" Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca e il Signore mi disse: - Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca. Ecco oggi ti costituisco  sopra i popoli e sopra i regni, per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare " �.





Sentiti dunque maestro costruttore del comune edificio civico e custode scelto per la buona seminagione nel campo delle umane regole politiche. Senza dimenticare, però, che la cura della res publica non è vitale e proficua se non è accompagnata dall'aristocrazia delle anime e degli spiriti.


"La cultura aristocratica dello spirito dona all'uomo questo equilibrio superiore indispensabile ad un buon capo del popolo " �.


Pio XII, nel 1944, dinanzi " ad un mondo tutto entusiasta della democrazia e bramoso di esserne il campione ed il propagatore ", insiste sulla necessaria distinzione tra massa e popolo e sulle qualità  morali e spirituali che si richiedono per coloro che esercitano un pubblico mandato �.





Nobiltà di ispirazione, temprata maturità, preparazione non improvvisata, ecco quello che ti viene richiesto. Altrimenti, il tuo prodigarsi rischia di naufragare entro il labirinto di una "democrazia a parole " �.


A causa dell'ignoranza, l'oblio dei valori, molti, troppi, nella vita privata e civica, vanno avanti a tentoni, in mezzo al buio.


Anche il giovane Alcibiade, secondo Platone, è in questa stessa condizione di partenza: come può, allora, occuparsi bene di politica ?


 "Socrate. E se vai a tentoni, non è evidente dai nostri discorsi di poc'anzi, che non solo ignori ciò che c'è di più grave, ma, pur non sapendolo, ti illudi di saperlo ? " �.





Quanti irreparabili errori di prospettiva annebbiano la mente dei tanti frettolosi e miopi neofiti che varcano la soglia della politica portandosi dietro un inconsistente bagaglio di moventi, spesso  caduchi o, addirittura,  grettamente cinici !


Fa bene, allora, Abelardo ad ammonire il figlio a  " non aderire al partito maggiore, ma al migliore " �.


E magistralmente Confucio non perde l'occasione per ricordarci che " il Signore non è un utensile "�.


Non tutti coloro che si fanno prossimi al limitare della politica ne hanno la vocazione: "Non è di tutti fare della politica - scrive Don Sturzo - ma di coloro che ne sono dotati. Come ogni arte, la politica ha i suoi grandi artefici e i suoi artigiani ; naturalmente vi saranno anche dei mestieranti ; il pubblico sceglie i suoi beniamini anche tra i mestieranti".�





Chi tra noi potrà così accettare l'angustia di un immiserimento della politica, specchio sempre più opaco di un mondo che rischia il tramonto senile della materia, dell'immanenza e della funzione fine a se stessa ?


Torniamo a dare dignità e respiro alla figura di chi è chiamato a governare, visto che non è lo specialista di una tecnica ripetitiva o meccanica, ma un uomo poliedrico, una persona superiore.


" Il Signore - scrive ancora Confucio - è universale " �.





Se il mondo  muore di pesantezza, è anche vero, come sostiene Don Primo Mazzolari, che " non ringiovanirà che per la libertà dello spirito". E poi aggiunge quello che potrebbe essere un vero e proprio consiglio strategico : " Voler salvare gli interessi dello spirito col questuare i mezzi più potenti nell'ordine della materia, è un'illusione tutt'altro che rara. Tanto varrebbe mettere delle ali di colomba ad un maglio !"�.


Così noi, che non vogliamo solo conservarci,  né abbiamo paura del grande salto e mettiamo sempre il cuore per andare dall'altra parte, prepariamoci al colpo d'ala verso l'avventura più audace.





Se siamo nati per meritare, dobbiamo farci carico con orgoglio della presentazione che gli Ebrei di Tessalonica fecero di Giasone e dei suoi fratelli.


" Quei tali che mettono il mondo in agitazione sono anche qui (... ). Tutti costoro vanno contro i decreti dell'Imperatore, affermando che c'è un altro Re, Gesù " �.


Dov'è una grande azione che non sia qualcosa di estremo nel momento in cui viene intrapresa ? " Solo quando è compiuta - risponde Stendhal - sembra possibile alle persone comuni " �.





E' grande, appassionato e paziente compagno d'avventura, la vocazione del nostro tempo: tempo di pensieri ambiziosi, costruzioni vaste, lotte senza riserve e risparmio.


" L'intera città celeste - scrive La Pira alle claustrali -  ci guarda e ci sprona: gli angeli ed i santi ci sono compagni di ardimento in questo combattimento epico davvero. Il nostro compito è preciso: consegnare alle generazioni venture ed ai secoli venturi una città nuova, una civiltà nuova, una storia nuova " �.


Mettere in luce e dare voce ad anime innamorate della finale Gerusalemme, ecco il nostro vero scopo !


Come ci suggerisce la lettera e lo spirito del Salmo 122, il cantico delle ascensioni, dobbiamo fare del nostro "esodo" un cammino di avvicinamento all'unica città che conta,, un pellegrinaggio verso Gerusalemme.


" Quale gioia, quando mi dissero: - Andremo alla casa del Signore. E ora i nostri piedi si fermano alle tue porte, Gerusalemme ! " �. 


è da questa  attesa visione propria del pellegrino verso l'Assoluto che nasce la vera pazienza storica.


"A noi spetta di porre le premesse affinché si vada sempre meglio verso la città, armoniosa, unita, capace di lodare l'Eterno, vivere l'ordine della giustizia" �
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